
/ I campioni in carica rico-
mincianoda capo. Dopoil pri-
moposto sul podio dello scor-
so anno, con il progetto dei
droni cura-piante comandati
dall’intelligenza artificiale, il
liceo scientifico Luzzago di
Brescia punta sulle nuove le-
ve, coinvolgendo nell’hacka-
thontre studenti diprima del-
l’indirizzo quadriennale (il vi-
deo-racconto della mattinata
verràtrasmesso questaseraal-
le20.05su Teletut-
to). «Cinque anni
fa ci siamo avvici-
nati in punta dei
piedi a questa
esperienza - spie-
gailpresideGiaco-
mo Ferrari -, pen-
sando che per un
liceo fosse più
complicato partecipare. Poi i
nostrialunni sonocresciuti, fi-
no appunto a vincere il con-
corso loscorso anno. Ora que-
gli studenti si sono diplomati,
e così abbiamo ricominciato
con un gruppo giovane, un
gruppo di studenti di prima,
che ci auguriamo possano fa-
re una bella figura in un per-
corsodiquesto genere».Epro-
segue il dirigente scolastico:
«È sicuramente un’esperien-
za interessante misurarsi con
i temi dell’innovazione e della
sostenibilità: per i ragazzi è

un’occasione di approcciare
questi contenuti con la moda-
lità laboratoriale, che certa-
mente risulta più efficace».

Curiosità. «Ho deciso di parte-
cipare a questo progetto - rac-
conta Margherita -, perché mi
incuriosiva, dato che l’argo-
mentodellasostenibilitàener-
getica è attuale ma non trop-
poaffrontatoascuola. Noigio-
vani siamo responsabili del
nostro futuro e di quello del
Pianeta».Molto sensibile al te-
ma è anche Michele, che nella
vita di tutti i giorni sta provan-
do a spostarsi con biciclette o
mezzi pubblici. I tre ragazzi,
guidatidal professore diitalia-
noAndreaPasinetti,stannola-

vorando a un pro-
gettodi comunica-
zione, sfruttando
l’intelligenzaartifi-
ciale.Anzi, interro-
gandola. «La no-
straideaè realizza-
re un libro d’arti-
sta - illustra Marta
- in collaborazio-

ne con l’artista bresciano Pie-
tro Gardoni econ l’ausilio del-
l’AI, cercando delle soluzioni
per risparmiare energia».
Stuzzicato dal progetto, il di-
vulgatore scientifico Massi-
mo Temporelli ha coinvolto
gli studenti in un esercizio di
programmazione dell’intelli-
genza artificiale, stimolandoli
a impostarla secondo delle
esigenzespecifichedi linguag-
gio, e a posizionarla in luoghi
insoliti, proprio come potreb-
be fare un artista. «Questo è
un progetto che mi piace -

commenta Temporelli -. Se-
condo me l’idea di spostare
l’attenzione dall’ingegneria,
dalla funzionalità e dallo stru-
mentalismo che l’intelligenza
artificiale ci sta proponendo,
interpretandola invece come
unaformad’arte, potrebbees-
sere interessante». «Usare l’AI
per generare arte lo fanno già
in tanti - specifica il fisico -,

mentre qui l’arte contamina
latecnologia, Poi vediamo do-
ve arriverà, però mi stimola,
sono già uscite dalle idee di-
vertenti discutendo». Tempo-
relli è piacevolmente colpito
dall’intraprendenza degli stu-
denti del Luzzago. «Mi intriga
vederechedeiragazzicosì gio-
vani, di soli 14 anni -, prose-
gue il fondatore di The Fa-

bLab- incomincino aragiona-
resuarte,comunicazione, tec-
nologia, che è un ambito che
potrebbe prendersi in carico
l’Italia. Non siamo tra i leader
tecnologici, purtroppo, ma
magari tra coloro che sanno
raccontare meglio questa tra-
sformazione culturale sì, e
partendodalla scuola, potreb-
be essere un bel percorso». //

Margherita.
Siamo responsabili del nostro
futuro e di quello del Pianeta.

Michele.
Pensando all’ambiente mi sposto
in bici o mezzi pubblici.

Marta.
La nostra idea è creare un libro
d’artista con l’ausilio dell’AI.

Preside Ferrari.
È un’occasione di approcciarsi con
la modalità laboratoriale.

/ «Non chiediamo ai ragazzi
di fare dei lavoretti, ma qual-
cosa di importante per il loro
futuro». Massimo Temporelli
non va per il sottile quando
parla del Da Vinci 4.0, spro-
nandogli studentia dare sem-
pre il meglio. «Il tema dell’e-
nergia sostenibile è ambizio-
so - riconosce il divulgatore
scientifico -, e noi ci aspettia-
mo progetti che possano dav-

vero andare sul mercato. Del
resto, il nostro simbolo è Leo-
nardoDa Vinci, unodei perso-
naggi più importanti, più am-
biziosi e più iperbolici della
nostra storia».

Tra le priorità di questo pe-
riodo storico, Temporelli evi-
denzia la crisi climatica. «Per
fortuna in tanti cominciamo
a guardare a questo problema
con attenzione - commenta il
fisico -, anche se alcuni anco-
ra lo negano, e quindi c’è da
fareun lavoroculturale di sen-
sibilizzazione. Per questo so-
no fondamentali anche pro-
getti di comunicazione come
quello che i ragazzi del Luzza-
go stanno approntando, per-
ché possiamo avere tutte le
tecnologie del mondo, l’auto
elettrica, le centrali fotovoltai-
che, l’offerta sui cappotti ter-
mici, ma se poi le persone
non percepiscono il proble-
ma, il cambiamento non si
può mettere in moto».

La sfida. Ricordiamo che il re-
golamento dell’hackathon
prevede infatti un duplice ap-
proccio alla sfida: uno più tec-

nico e l’altro più artistico e di
comunicazione, ma nulla vie-
ta di fonderli insieme. La pri-
maopzioneprevedediproget-
tare e realizzare il prototipo di
un dispositivo hardware e/o
softwaretecnologicamente al-
l’avanguardiache generi inno-
vazione e abbia un impatto
concretosulle sfide ele oppor-
tunità legate al consumo so-
stenibile dell’energia. La se-
conda opzione prevede di
prendere una tecnologia del
mondo digitale e sfruttala in
modi creativi e non conven-
zionali per realizzare un pro-
dotto o un progetto che gene-
ri consapevolezza sul tema
delconsumoenergetico soste-
nibile, utilizzando la tecnolo-
gia con un impatto a livello di
comunicazione o artistico.

«Non vogliamo creare un
mondo di tecnici - conclude
Temporelli -, ma di persone
che sappiano pensare e usare
strumenti diversi per risolve-
re problemi: che sia l’arte, che
sia la musica, o che sia un cir-
cuito poco importa, l’impor-
tante è che si attivino per pro-
gettare». // FRA. RO.
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